
Urne aperte oggi e domani in 13 re-
gioni, 4 province e 462 Comuni per
il rinnovo di consigli e giunte: sono
oltre 41 milioni i cittadini chiamati
a dire la loro. Di fatto sarà un test
nazionale, come lo hanno definito
Umberto Bossi prima e Silvio Berlu-
sconi poi, tanto da averlo trasforma-
to nell’ennesimo referendum perso-
nale.

Tante le partite che si giocano,
da quelle territoriali, ovvio, a quelle
dentro gli schieramenti opposti. La
Lega punta al sorpasso al Nord per
avere maggiore peso specifico nel
governo, Berlusconi mira ad un
nuovo plebiscito per zittire definiti-
vamente sia Bossi che Gianfranco
Fini. Ma anche nel Pd il dopo voto è
atteso con pazienza dai franceschi-
niani e dai veltroniani: se il Pd supe-
ra otto regioni su tredici sarà com-
plicato attaccare la linea del segreta-
rio, ma se il risultato dovesse scen-
dere al di sotto di questa asticella,
sono già pronti a dare battaglia, l’oc-
casione potrebbe essere proprio la
convention di Area Democratica
già fissata a Cortona dal 6 all’8 mag-
gio. Pierferdinando Casini gioca in
solitaria: superare il 6% e lavorare
all’alternativa. C’è chi è sicuro che
in Puglia i centristi opteranno per il
voto utile:_una croce sul simbolo
del partito e uno sul nome di Nichi

Vendola, tentazione più acuta dopo
gli attacchi del premier a Casini.

LEREGIONI

Sarà determinante capire come an-
drà nel Lazio e in Piemonte, due re-
gioni politicamente molto significati-
ve per entrambi gli schieramenti e sa-
rà una battaglia all’ultimo voto, co-
me confermerebbero gli ultimi son-
daggi riservati. In Piemonte Merce-
des Bresso, presidente uscente, do-
vrà spuntarla sul leghista Roberto Co-
ta, decisivo sarà il voto di Torino e
provincia: se qui la coalizione di cen-

trosinistra supera il 58% la riconfer-
ma della governatrice è più vicina.
Nel Lazio la forbice è strettissima tra
Emma Bonino e Renata Polverini, an-
che se la candidata del centrosinistra
è in leggero vantaggio.

L’INCOGNITAASTENSIONE

L'incognita sono gli indecisi e gli
astensionisti che- dopo il caos liste -
potrebbero annidarsi più numerosi
nel centrodestra. Nasce da qui l’appel-
lo di Berlusconi - praticamente a rete
unificate l’altro ieri - ad andare a vota-
re. Sul filo anche la Puglia dove l’Udc
potrebbe fare la differenza e determi-
nare il sorpasso del governatore
uscente su Rocco Palese, Pdl. In Ligu-
ria, Claudio Burlando sarebbe in leg-
gero vantaggio su Sandro Mario Bia-
sotti, mentre in Calabria Agazio Loie-
ro si dice convinto della riconferma,
malgrado i sondaggi diano altre indi-
cazioni, a favore del sindaco di Reg-

gio Calabria, Giuseppe Scopelliti.
In Campania le liste collegate a Ste-

fano Caldoro sulla carta sono maggio-
ranza, ma Vincenzo De Luca oltre al-
lo schieramento di centrosinistra può
contare su una grande popolarità per-
sonale, resta da capire quanto riusci-
rà ad accorciare la forbice. Berlusco-
ni, che qualche mese fa puntava al
piatto grosso, oggi dice che se ne con-
quista una in più delle attuali 2, ha
vinto. Al Nazareno per ora danno per
certe Umbria, Marche, Basilicata,
Emilia e Toscana.❖

p Si vota oggi e domani per eleggere 13 governatori. Ma tutti concordano: voto anche politico

pDecisivi i risultati di almenoquattro regioni considerate «in bilico». Il peso delle astensioni

41milioni
per il test
che fa paura
al premier
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ENRICO LETTA, PD

La sfida delle Regioni

Venerdì notte la città
invasa da manifesti
abusivi del Pdl

ROMA

«L’astensionismoèilgrandepe-

ricolo delle elezioni di oggi. Mi

auguro che ci sia partecipazio-

ne al voto e che la gente dimo-

stridi esseremegliodellaclasse

politica le la rappresenta», così

il vicesegretario del Pd.

PrimoPiano

Affissioni selvagge

Oggi e domani 41 milioni di cit-
tadini chiamate alle urne. Si vo-
ta per il rinnovo di 13 consigli
regionali, 4 Province e 462 Co-
muni. In bilico il risultato di Pu-
glia, Lazio, Piemonte e Campa-
nia.
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